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L'Intersind apre sul contratto 
e si inizia la trattativa vera 

Il negoziato riprende oggi in un « gruppo di lavoro con poteri negoziali » 
Si discute senza interruzioni - Incontri con la Confapi e con la Federmeccanica 

I chimici in piazza a Cagliari 
Partono nuove lotte articolate 

Oggi manifestazione regionale alla quale parteciperanno i delegati delle aree chimiche - Positivo 
bilancio dell'autogestione degli impianti - Dibattito al direttivo Fulc, riunitosi nel capoluogo sardo 

ROMA — « Pur nei dissensi 
anche su punti strategici del
ia piattaforma, l'assenza di 
veti e pregiudiziali costituisce 
un'apertura che permette di 
andare ad un negoziato con
creto e a tempi serrati. Que
sto tipo di svolta marca la 
'lifferenza fra le posizioni del-
l'Intersind e quelle della Fe
dermeccanica*: questo il Riu 
di/io di Pio Galli al termine 
.VI negoziato di ieri. 

'^a oggi, infatti, comincia 
l.i trattativa vera e propria. 
" Per la prima volta - come 
h.i detto Ottaviano Del Tur-
.o, segretario generale ag
giunto della Kiom — in due 
me$l e mezzo il negoziato ri
prende subito, praticamente 
senza pause ». IA: due deh» 
nazioni avevano cominciato 
la riunione, che segnerà |x>i 
la svolta in questo negozia
to, alle .1 del pomeriggio e 
si sono lasciate intorno olle 
in.30 con l'intesa <H rivedersi 
questa mattina alle 0,30. A 
trattare sarà un « gruppo di 
lavoro con poteri negoziali v; 
insomma, .si percorre la piat
taforma punto dopo punto 
scrivendo le cose .sulle quali 
Fini e Intersind sono d'ac
cordo. 

Cosi la giornata di oggi ve

de i metalmeccanici impegna
ti su tutti e tre i tavoli con
trattuali: con la Confapi e 
con la Federmeccanica in 
un « vertice ristretto ». Con 
questa organizzazione, cornuti 
que. la trattativa a delega
zioni piene riprenderà ve
nerdì 27. 

La Firn, intanto, I»n confer
mato le azioni di sciopero prò 
granuliate fino al 30 aprile: 
giovedì e venerdì, quindi, i 
lavoratori presideranno le 
aziende e le portinerie. « E" 
una forma di lotta dimostra
tiva - - dice )i\ Firn — a tem 
pò determinato >. 

Ma la giornata di ieri ha 
segnato un'altra novità si 
grill lenti va: per la prima voi 
ta alle trattative e in qua
lità di * componente a pieno 
tìtolo della delegazione .> --
ionie Ha detto Kn/o .Mattina 
rispondendo all'Intersind che 
avanzava problemi e difficol
tà — c'erano i giovani disoc
cupati. Frano diverse decine 
e rappresentavano le Leghe di 
Roma, dj Pomigliauo e dei 
Ranchi Nuovi di Napoli. •.< La 
nostra presenza — ha detto 
un giovane di Pomigliano — 
testimonia anche l'unità vera 
sugli obiettivi e nelle lotte. 
fra i disoccupati e i lavora

tori metalmeccanici ». 
11 contratto è a portata di 

mano? E" presto per dirlo 
e bisognerà, comunque, atten
dere la trattativa vera e pro
pria che comincia, ripetia
mo. oggi. Ieri l'Intersind ha 
risfoderato la questione del
l'assenteismo e della produt
tività ponendola in rapporto 
alle rivendicazioni sull'orario. 
Nella riunione ristretta pri
ma e in quella a ranghi com
pleti dopo, la Firn ha ripe 
tuto la sua posizione: è un 
problema reale e il sindacato 
lo affronta anche nella piat 
taforma: nuovi regimi di ora
rio nel Mezzogiorno, i temi 
della produttività, l'organiz
zazione del lavoro. Ma sen
tiamo perchè il giudizio della 
Fini su questo incontro è 
e cautamente positivo-'. <_ome 
ha detto Del Turco a nome 
della segreteria unitaria. « Ab
biamo preso atto — ha esor
dito il sindacalista — della 
disponibilità dell'Intersind a 
proseguire il negoziato senza 
veti né preclusioni su alcun 
punto della piattaforma. Ab
biamo preso atto della dichia
razione del presidente dell'In
tersind che non esistono da 
parte del governo veti o pre 
clusioni. 

E sull'orario? «Anche su 
questo — ha risposto Del Tur
co — Massacesi ha detto che 
non ci sono reti di alcun ge
nere da parte del governo e 
che anche questa è materia 
negoziale ». Del Turco ha con
fermato che esistono « valu
tazioni ed orientamenti» del
l'Intersind sui problemi del
l'assenteismo con la proposta 
di non pagare il primo gior
no di malattia. <.< L'assentei
smo è materia tanto impor
tante — ha risposto la Fini — 
che sarebbe giudizioso sottrar
la all'enfasi del negoziato e 
alla propaganda inevitabile 
connessa ad ogni fase di trat
tativa ». Insistere sulla malat
tia * crea nuovi e ben più 
drammatici problemi anche 
per l'insieme delle relazioni 
industriali ». Di assenteismo 
< si può e si deve parlare, 
ma sganciando la materia dal 
conflitto contrattuale ». 

11 negoziato prosegue do
mani f senza soluzione di con
tinuila alternando riunioni del 
gruppo di lavoro a sedute ple
narie: siamo in una fase più 
avanzata -- ha concluso Del 
Turco — anche se non siamo 
ancora ad una stretta ». 

Giuseppe F. Mennella 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI - Conclusa la set
timana di lotta, i chimici non 
si fermano. La mobilitazione 
continua con altre 8 ore di 
sciopero che i consigli di fab
brica gestiranno in forma ar
ticolala entro il 10 maggio. 
-N'OH è senza significato che 
questa decisione sia slata pre 
sa dal direttivo della FULC. 
riunitosi per la prima volta 
dopo la sua elezione a Rimi-
ni, proprio qui a Cagliari 
(nella città che, dopo lu chiù 
stira della Rumianca Sud, è 
diventata simbolo dello sfa
scio chimico) e proprio alla 
vigilia dello sciopero genera
le dell'industria sarda. Oggi i 
delegati di tutte le aree chi 
miche del paese saranno a 
fianco dei lavoratori e delle 
popolazioni sarde in una ma
nifestazione (sarà conclusa da 
Uerctta e Garavini) che vuo
le aprire un nuovo fronte: con 
la settimana di lotta ì chimici 
sono riusciti a legare la tema
tica del risanamento finanzia
rio con quella della program
mazione di settore: ora si pun
ta all'integrazione delle realtà 
produttive della chimica col 
territorio e coi settori utilizza

tori. dall'edilizia all'agricol
tura. 

1 problemi di contenuto, che 
il lungo prolungarsi della cri
si ha teso a mettere in ombra, 
tornano così sul tappeto. Non 
solo. Le forme di lotta prati 
cute (presidii, occupazioni, 
autogestione degli impianti) 
hanno consentito di superare 
« di slancio* il clima di in-
certezza derivante dal divario 
tra obiettivi e risultati con 
creti e di rompere l'isolamen
to delle lotte per i rinnovi con 
trattuali rispetto a quelle per 
la soluzione dei punti di crisi. 

Per troppo tempo — è stato 
rilevato nel dibattito — i la
voratori hanno subito il duali
smo. Da una parte, il nord 
con le tensioni sul mercato 
del lavoro, la ristrutturazione 
selvaggia, gli impianti a pie 
no regime: dall'altra, il sud 
in balia della crisi, con gli 
impianti fermi o mantenuti in 
attività coi provvedimenti 
tampone. 

« Abbiamo dimostrato che 
occorre ridare una gestione 
industriale — ha detto Savi. 
segretario regionale della Lom
bardia — a imprese che da 
tempo non compiono le scelte 
necessarie ». Anche se si trat

ta di o- tagli *. Cogugi, delega
to della SIR di Porto Torres, 
ha confermato che i lavorato
ri non si spaventano di fronte 
al blocco di certi progetti, 
* perché non chiediamo uno 
sviluppo qualunque, ma lo svi
luppo deve esserci ». 

Ecco, hi settimana di lotta 
ha avuto il merito di realiz
zare una convergenza, attor
no all'obiettivo della program
mazione di settore, di situa
zioni ed esperienze opposte, 
ma che pure hanno una iden
tica matrice. 

Si è così segnato — ha det
to Vigevani. segretario gene
rale della FULC — « un sal
to di coscienza (dei lavorato
ri, ma anche di larghi strati 
di opinione pubblica) del ruo
lo e del potere che la classe 
operaia può esercitare ». 

Adesso si tratta di consoli
dare e portare a sbocchi ope
rativi i primi risultati col con
tratto e col piano di òvtiore. 
purché non si ceda — ha av
vertito Vigevani — * all'auto
compiacimento, alla presun
zione, all'autosufficienza cate-
gorialista ». Anzi, una maggio
re pressione politica e sociale 
perché gli impegni assunti dal 
governo per la SIR, la Liqui-

Scioperano i braccianti 
I sindacati da Scotti 

E' necessario un contratto in tempi rapidi — Manife
stazioni in tutto il Paese — In una nota la Confcolti-
vatori auspica la immediata ripresa del negoziato 

I lavoratori Unidal 
•< occupano » il ministero 

i:oMA — Da. più di un anno sono in cassa integrazione 
.-nì/a che ministero delle PP.SS. o Interslod abbiano mosso 
un dito per rispettare gli accordi firmati: ieri pomeriggio i 
V0 lavoratori romani dcll'UNIDAL icx Motta e Alemagna) 
hanno occupato lo segno di protesta il ministero del La\oro, 
chiedendo che venga definita una volta per tutte la loro 
poslzicne. Esistono infatti — seccodo la FILIA — nella zona 
eh Roma le condizioni per ricollocare immediatamente i la
voratori in mobilità. C'è invece, hanno denunciato più volte 
-r'.i stessi lavoratori, la precisa volontà di eludere gli accordi 

firmati dopo mesi di lotte, e di perpetuare la cassa inte
grazione. 

Le richieste dei lavoratori non sono di ieri: dal febbraio 
del '78 1 dipendenti dell'UNIDAL hanno assistito ad una 
mole di ' impegni assunti dal governo ma mai mantenuti. 
C'è stato infine, anche recentemente, il netto rifiuto del 
ministero delle Partecipazioni statali al rispetto dell'accordo. 
Il tutto mentre, a Roma, sono state già effettuate quasi 
2000 assunzioni per passaggio d'azienda (aziende pubbliche 
e para pubbliche). 

Ciò che chiedono il sindacato e i dipendenti dell'UNIDAL 
ò che cessi lo spreco di denaro pubblico per il mantenimento 
in cassa integrazicne di decine di lavoratori e che sia tro
vata. dato che esistono le possibilità, una soluzione alla 
vertenza. L'occupazione, simbolica, del ministero del Lavoro, 
durerà anche oggi. 

ROMA — Sciopero nazionale 
dei braccianti oggi, in rispo
sta all'atteggiamento degli 
agrari che hanno rotto vener
dì scorso le trattative per il 
rinnovo del contratto di lavo
ro. La categoria ha in pro
gramma un altro pacchetto di 
2-4 ore di sciopero da attuare 
in modo articolato fino al 5 
moggio. « I braccianti hanno 
bisogno di un contratto in tem
pi rapidi — ha detto Donatel
la Turtura — e ad un livello 
che veda l'affermazione delle 
rivendicazioni centrali della 
piattaforma unitaria ». Con 
questo obiettivo si andrà al
l'incontro che oggi a Mezzo
giorno i tre segretari genera
li di categoria avranno con il 
ministro Scotti. 

Intanto, sulla situazione sin
dacale ha preso posizione ieri 

la presidenza della Confcolti-
vatori con uno lunga e detta
gliata nota. L'organizzazione 
democratica dei contadini si 
rammarica « di non essere riu
scita, di fronte alle intransi
genze altrui, a condizionare in 
maniera più positiva il nego
ziato ». Tuttavia, essa « ritie
ne non solo auspicabile, ma 
necessaria ogni iniziativa uti
le a sbloccare l'attuazione si
tuazione ». Anche in vista del
l'incontro tra Scotti e i sinda
cati, la Confcoltivatori annun
cia alcune iniziative proprie, 
tese alla ripresa rapida e po
sitiva del confronto. 

Sui singoli punti della piat
taforma. la posizione della 
Confcoltivatori è articolata. 
Pronunciamenti positivi si so
no avuti sul capitolo della 
struttura contrattuale e la ri-

0 M : tutti in difesa dell'handicappato 
Sciopero e presidio dei lavoratori dell'azienda - La direzione non ammette al 
lavoro un giovane assunto con la sentenza del pretore - Una lotta emblematica 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA - I lavoratori dcl-
l'Om-Fiat di Brescia hanno pre
sidiato ieri per tutta la gior
nata il e Palazzo di vetro * — 
-ede della direzione e degli 
uffici agli ordini dei fratelli 
Agnelli — per convincere l'a
zienda ;i discutere l'entrata in 
fabbrica di un handicappato. 
Mario Bianchi, già assunto da 
•ùcuni mesi. La decisione di 
bloccare il palazzo — colle
gando una vicenda specifica 
.il temi più generali dello 
^contro contrattuale — è seatu 
rita al termine di una grossa 
manifestazione come se ne 
ricordano poche nella storia 
pur gloriosa di lotte della più 
importante fabbrica brescia
na svoltasi ieri mattina per 
< rivendicare una soluzione 
rapida e positiva della dram
matica vicenda dei lavorato
re handicappato >. 

Lo sciopero è iniziato alle 8 
v 30. Un corteo di circa 3 mila 
lavoratori, presenti delegazio
ni anche di altre fabbriche bre
sciane, ha percorso le vie del 
< entro sino a piazza della Log
gia per ritornare poi allo sta
bilimento. dando vita ad un 
presidio sotto la sede della 
direzione. 

La OM-FIAT ha assunto su
bito una tattica dilatoria alla 
richiesta dell'incontro, prima 
ita chiesto un'ora di tempo — 
per consultarsi certamente con 
la sede centrale di Torino — 
poi altri rinvìi. Nel pomerig
gio alle ore 14 è entrato in 
sciopero anche il secondo tur
no venuto ad ingrossare i 
manifestanti sotto il « palaz
zo di vetro >. Le trattative pe
rò. a tarda sera. non.erano 
ancora iniziate. 

Ma chi è Mario Bianchi 
l'handicappato che intende la
vorare e che è riuscito — 
rane l'unico caso in Italia — 
a creare attorno alla sua 
vicenda la solidarietà concre

ta dei dipendenti di un'azien
da con 6 mila e più dipenden
ti, di altre fabbriche della 
città? E' una storia emble
matica: collocato al lavoro 
con sentenza del pretore del 
17 novembre 11)78. figura rr 
golarmente assunto dall'OM-
FIAT in data 4 dicembre, gli 
viene versato lo stipendio a 
fine mese, ma io si dispensa 
dal prestare servizio perché 
la sua presenza in fabbrica 
» può essere pregiudizievole 
alla sicurezza sua e degli al
tri lavoratori ». 

Una assunzione con riserva 
perché l'azienda ha presen
tato ricorso contro la senten
za del pretore del lavoro. Ed 
è anche riuscita, potenza delle 
grandi industrie con i loro 
collegamenti con certe forze 
politiche, a far modificare il 
parere della commissione sa
nitaria per l'accertamento del
la invalidità civile (una ema 
nazione dell'assessorato regio
nale lombardo che fa capo 
all'ufficio del medico provin
ciale). 

Mario Bianchi, infatti, con 
siderato il 6 aprile del 1977 
affetto da < forma spastica 
con residua minima capacità 
operativa » per cui il suo in
serimento al lavoro poteva 
realizzarsi, \iene considerato 
alcuni mesi più tardi, dalla 
stessa commissione, affetto da 
meodistrofia di eccezionale 
gravità e quindi « non ido
neo a svolgere qualsiasi la
voro ». 

Dopo la sentenza del pre
tore, Mario Bianchi non sì è 
arreso, ha iniziato una tena
ce battaglia: non vuole della 
semplice assistenza, ma di
fendere il suo diritto — e 
quello di centinaia di e diver
si » come lui — ad un inseri
mento nella società, a produr
re, a sentirsi utile. Dal 3 a 
prile di quest'anno, con l'ap
poggio del comitato di soli 
darietà. dei lavoratori e della 

KLM. ha piazzato davanti al 
cancello OM della portineria 
operaia una tenda, i] simbolo 
della sua lotta. 

Mario Bianchi in fabbrica 
una volta c'è amiate l'hanno 
portato dentro i lavoratori du
rante una manifestazione per 
il contratto e venerdi scorso 
l'hanno voluto alla testa del 

, loro corteo durante una mani
festazione per le vie della 
città. Un'indagine compiuta 
dal Consiglio di fabbrica ha 
permesso di trovare 27 posta
zioni dove Mario Bianchi po
trebbe lavorare, ma la dire
zione continua a rifiutarsi di 
discutere il problema con la 
rappresentanza dei lavoratori. 

Mario Bianchi è pericoloso 
per sé e per gli altri? Il di
rettore del comitato provin
ciale della Croce Rossa Ita
liana di Firenze prof. Mila
no Comparettì che l'ha visi
tato il 1. marzo scorso dice 
di no: « Nell'ambito delle 

[ competenze funzionali dispo 
j nibili, e per mansioni adatte, 
I è in grado di svolgere una 
! proficua attività lavorativa 
I con sicurezza ». Superando le 
j difficoltà dovute al suo qua 
j dro patologico Mario Bianchi 

ha acquistato una notevole 
competenza funzionale moto 
ria. por cui è autonomo nel 
le attività della vita quoti 
diana. 

Inoltre sa scrivere a mac
china e produrre vari oggetti 
in ceramica. Anni fa gli era 
stato consegnato anche il 
e Premio della volontà » inti
tolato alla memoria del se
natore democristiano Fada. 
C'era quel giorno tutta la 
Brescia bene e forse, anzi sen
za forse, anche il gruppo di
rigente della OM-FIAT, gli 
uomini di Agnelli. Ma si trat
tava solo di dare un premio. 
di spremere qualche lacrimuc-
eia. 

Carlo Bianchi 

Pubblico impiego 
oggi al governo 

Verso l'approvazione di due decreti 
ROMA — Nel pomeriggio la segreteria della Federazione 
CGIL-CI3L-UIL avrà un incontro con i ministri Pan-
dolfi (Teioio) e Scotti (Lavoro) per cercare di porre 
la parola fine all'annosa vertenza del pubblico impiego. 
I rappresentanti del governo, rispettando l'impegno preso 
la scorsa settimana alla vigilia dello sciopero generale 
del settore, dovranno sciogliere le resìdue riserve su modi 
e tempi di attuazione della vecchia partita contrattuale 
(riguarda statali, dipendenti della scuola, delle univer
sità, degli coti locali, del Monopolio e vigili del fuoco) 
e di realizzazione della trimestralizzazione della scala 
mobile. 

La risposta alle richieste formulate dai sindacati do
vrebbe essere contenuta in un documento scritto. Nelle 
trattative fin qui svoltesi si sono esaminate le diverse 
Ipotesi di soluzione per quanto riguarda, in particolare. 
gli accordi ccotrattuali da tempo sottoscritti; per la scala 
mobile il governo ha manifestato solo disponibilità ad 
esaminare la trimestralizzazione nell'ambito della con
trattazione per il triennio 1979-81. 

Accantonata definitivamente l'Idea di un * decretone » 
sul problemi urgenti di finanza pubblica che avrebbe do
vuto includere anche le questioni contrattuali, il governo 
si è orientato verso l'approvazione di due decreti: uno 
riguardante la parte economica dei contratti, compresa 
la questione del primo inquadramento; l'altro di attua
zione di tutta la parte normativa degli accordi. 

il contratto del dipendenti degli enti locali dovrebbe 
trovare attuazione invece con un decreto, il cui testo 
è pronto da alcune settimane, del presidente della Re
pubblica che il Consiglio dei ministri si è impegnato ad 
approvare alla prossima riunione. 

/ camionisti sono tornati al lavoro 
Lo sciopero, finito stamani, per sbloccare la trattativa per il nuovo contratto 

ROMA — SI è concluso alle 
6 di stamane lo sciopero na
zionale del personale viag
giante (autisti, corrieri, spe
dizionieri. completlstt. elster 
ntstl) delle aziende di auto
trasporto merci. Alla nuova 
azione di lotta (il personale 
degli impianti fissi, operai e 
impiegati prosegue, intanto. 
negli scioperi articolati) si è 
giunti dopo la rottura. Av
venuta la scorsa settimana. 
delle trattative per 11 con
tratto di lavoro. 

L'interruzione del negozia
to è stata provocata fonda
mentalmente dalle posizioni 
di « rigida eh.usura ». come 

J le ha definite :i sindacato, 

della Confindustna. Da rile
vare che la parte padronale 
si compone di ben 15 associa
zioni su una parte almeno 
delle quii! la Conflndustria 
ha cercato di avere una posi
zione egemonica. Sono rispun
tate cosi le pregiudiziali che 
sembravano ormai definitiva
mente superate sul diritto al
l'informazione ai vari livelli, 
il confronto a livello azien
dale sulla organizzazione del 
lavoro, gli appalti, il lavoro 
precario, l'estensione, anche 
a Me piccole aziende, dello Sta
tuto del lavoratori e della 
giusta causa nel licenziamen
ti. E si è determinata una 
improvvisa e rigida chiusura 

anche sulla parte economica 
della piattaforma. 

Il fronte padronale è però 
tutt'altro che compatto e al
lineato sulle posizioni della 
Confindustria che cerca di 
portare avanti anche nel set
tore dell'autotrasporto la po
litica di chiusura che ha as
sunto nelle altre vertenze 
contrattuali aperte. La Fita-
Cna. ad esempio, ha reso nei 
giorni scorsi esplicito il suo 
atteggiamento con una nota 
in cui l'organizzazione arti
giana si dichiara favorevole 
«a confronti e iniziative ten
denti a realizzare una pro
grammazione democratica del
l'economia » e quindi, a al di

ritto di Informazione ai vari 
livelli» e «al controllo degli 
investimenti e dell'occupazio
ne». La Fita-Cna afferma an
che di non condividere di
verse «dichiarazioni di parte 
datoriale» anche perchè in 
contrasto con la linea sempre 
seguita dall'organizzazione ar
tigiana. per esempio, sul con
trollo degli appalti e del no
leggi e sulla lotta all'inter
mediazione. 

La federazione di categoria 
della Cgil esaminerà la si
tuazione contrattuale In un 
attivo nazionale indetto per 
11 20 a Roma. Il 2 maggio 
si svolgerà, invece, un conve
gno nazionale unitario. 

conferma della contrattazione 
integrativa provinciale. Ana
logo atteggiamento — prosegue 
la nota — su azioni congiunte 
per affrontare alcuni gravi 
problemi occupazionali (ca-
poralato, lavoro nero, sottosa
lario, servizi sodali, manodo
pera migrante, ecc.). . 

Sulla questione dell'uso del
le risorse e degli investimen
ti, la Confcoltivatori, è d'ac
cordo nel cercare e ogni va
lido meccanismo di controllo 
pubblico che esalti il ruolo e 
la presenza delle forze socia
li », nonché sull'esigenza t del
l'uso programmato delle ri
sorse disponibili ». Per quan
to riguarda, infine, le rivendi
cazioni salariali, la Confcolti
vatori si e dichiarata dispo
nibile a prendere in conside
razione le richieste avanzate 
dai sindacati. 

E' una posizione, dunque. 
che si distingue, da quella de
gli agrari, anche se le tratta
tive restano per ora interrotte 
anche con i contadini. 

Numerosissime sono le ma
nifestazioni previste per oggi: 
in Sicilia iniziative nelle azien
de e nelle zone interne della 
regione: in Calabria ci sarà 
un concentramento di lavora
tori a Cassano Jonico nella 
Piana di Sibari ed un nitro 
nella Piana di Gioia Tauro. 
in tutte le altre province asten
sione totale dal lavoro. In Pu
glia. dopo le grandi manife
stazioni delle settimane prece
denti, culminate con quella 
del 19 oprile, vi saranno oc
cupazioni simboliche delle a-
ziende e a Bari, delegazioni 
di lavoratori si recheranno al
la sede dell'Upa. In Basilicata 
sono previste tre manifesta
zioni zonali: in Valle d'Agri 
e nel Melfese, in provincia di 
Potenza e nel Metapontino. in 
provincia di Matera. In Cam
pania assemblee nelle azien
de del Napoletano e volanti
naggio in quelle non sindaca
lizzate: due manifestazioni in
terprovinciali sono previste 
anche nel Casertano e nel Sa
lernitano. 

Nel Lazio, vi sarà una gran
de manifestazione regionale a 
Roma sotto la sede della Conf-
agricoltura; in Umbria sono 
previste assemblee di delegati 
nelle aziende agricole più im
portanti: in Emilia-Romagna 
vi sarà una grande manife
stazione provinciale in piazza 
Nettuno: manifestazioni anche 
nel Ferrarese e nel Forlivese 
ed una manifestazione inter
provinciale a Correggio. In 
Toscana i braccianti si ferme
ranno per 4 ore e ovunque si 
svolgeranno assemblee: in par
ticolare in provincia di Firen
ze vi saranno assemblee a: 
Cerreto Guidi. Empoli. Monte-
spertoH. Bassa Sieve. Val d'El
sa. Mugello. Chianti. Firenze 
— con manifestazione presso 
la Confagricoltura — Valdar-
no e Prato. Nel Veneto ini
ziative a Verona e Padova con 
assemblee con i lavoratori me
talmeccanici e chimici. In 
Lombardia, infine, una dele
gazione unitaria si recherà 
presso la giunta regionale lom
barda. 

chimica e le aziende del set
tore fibre siano puntualmen
te realizzati. «Siamo stanchi 
— ha detto Soru, della Ru
mianca Sud — di essere otti
misti il mattino dopo aver 
letto i giornali e pessimisti la 
sera dopo aver visto la TV. 
Dobbiamo fare in modo che 
le risposte ci siano, prima 
delle elezioni •*, 

I lavoratori, nei confronti 
del governo nutrono una pw 
fonda sfiducia, ma sanno che 
la lotta quando poggia su 
obiettivi solidi prima o poi 
paga. Un esempio. Per mesi 
gli operai dei punti di crisi 
della Sardegna hanno manife
stato per le piazze chiedendo 
che Rovelli fosse cacciato. E 
il governo é stato costretto 
a dire a chiare lettere che 
x l'esame condotto in sede 
tecnica porta a escludere... il 
diritto della vecchia proprietà 
a vantare una partecipazione 
nel consorzio ». Adesso i lavo
ratori chiedono che si faccia 
piena luce anche sulle respon
sabilità penali. « K' assurdo — 
è staio rilevato — che si col
piscano i guardiani e si la
scino liberi i ladri ». // rife 
rimcnto alle vicende della 
Banca d'Italia è più che evi
dente. 

Ma nell'assemblea di ieri 
si é detto di più. I lavoratori 
di Ottona hanno ricordato la 
condanna del tribunale di Nuo
ro. pochi giorni fa, contro 7.1 
lavoratori che nel luglio del 
'74 avevano organizzato un 
blocco stradale (5 mesi e 10 
giorni di carcere tramutati in 
5 anni di condizionale). Ve
nerdì prossimo, al tribunale 
di Oristano, ci sarà un altro 
processo, contro 40 lavoratori 
che nel novembre di due anni 
fa organizzarono un altro 
blocco stradale. Tra questi ci 
sarà anche Saverio Ara, accu
sato addirittura di peculato e 
di abuso di potere soltanto 
perché aveva partecipato alla 
lotta con la fascia tricolore 
in quanto vice sindaco di Ai-
domaggiore. Alla vigilia delle 
elezioni i processi si infittisco
no, le denunce anche. « L7ri 
processo, però, non si fa: 
quello a Rovelli •>>. 

Pasquale Cascella 

Chiude 
a Milano 
l'alimentare 
Fioravanti 
MILANO -- Ha chiu.so defi
nitivamente la e\ Fioravanti. 
La società di gestione suben
trata nel ,74, la Ilpado. ha 
chiuso ieri definitivamente 
l'attività. L'azienda faceva 
parte dell'« impero dei Fio
ravanti». che controlla com
plessivamente il 29.2'; della 
produzione nazionale nel set
tore della pahta ripiena. La 
società di gestione, che ha 
chiuso 1 battenti ieri, era in
tervenuta dopo che 1 vecchi 
proprietari avevano decìso la 
smobilitazione dell'industrio 
alimentare. 

In una nota congiunta. Il 
consiglio di fabbrica e la 
Film provinciale lamentano 
che. malgrado il latturato fos-
.se di ben 4 miliardi, non si 
.sono trovati i 70 milioni ne-
ce.isdri pei reintegrare il ca
pitale sociale. 

Restano co^ì senza lavoro 1 
02 dipendenti deh'Upado. E' 
altresì molto grave che. mal
grado la necessità di rilancia
re il settore agro-alimentare 
nel nostro paese, un'industria 
operante nel settore sia stata 
costretta H rinunciare alla 
attività. 

Ex Papa: 
assemblea 
nel comune 
di San Dona 
ROMA — Una nuova assem
blea ieri nel municipio di 
San Dona di Piave (Venezia) 
in appoggio ai circa mille 
dipendenti della ex Papa, la 
azienda per la produzione di 
infissi in legno dichiarata fal
lita nel novembre scorso e 1 
cui lavoratori sono stati li
cenziati alla fine di marzo. 

Alla assemblea di ieri han
no aderito anche i dipen
denti comunali. E' dai primi 
giorni di aprile che i dipen
denti della ex Papa presidia
no il municipio per solleci
tare uno sviluppo positivo 
delle trattative in corso. 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

Vista la Ugge 3 gennaio 1978 ri. 1 | 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale in dota 10 otto

bre 1978 (esecutivo per decorrenza dei termini dal 6 dicembre 
1978) con la quale ai sensi e per gli effetti del 1. e 5. comma 
d«II'«rt. 1 della legge 3 gerxiaio 1978 n. 1 è stato approvato il 
progetto delle opere di aperture di un nuovo collegamento vei
colare tra II quertlere della Falcherò e la zona E/2 del P.E.E.P. in 
srosecuzione del protendim«flto nord di v'a del Tigli ncnché l'ado
zione di vtrisnte al piano regolato-e gcnetu'e relativamente alia 
aree interessate del progotto jteiso; 

rende noto 
che la predetta deliberazione consiliare 10 ottobre 1978 e norma 
dell'art. 6 della legge 18 aprile 1962 n. 167 richiamata dal 
5. comma dell'art. 1 della legge 3 gennaio 1978 n. 1, e depositata 
unitamente «gli elaborati tecnici, presso la Ripartizione IX Amm.va 
Urbanistica (vis Arseno'e 33 - pieno rialzato) per la duista di 10 
giorni consecutivi (giorni feriali 8-16; festivi, compreso il sabato. 
ore 9-12) a partire dalla efato di inserzione del presente avviso 
sul Foglio degli Annunzi Legali della Provincia e precisamente dal 
24 aprile 1979. 

Entro venti giorni da tale data gli interessati potranno pre
sentare al Comune le proprie osierveiicni ed opposizione 
Torino, Il 29 mano 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

G. Fcrrsri O. Novelli 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

OGGETTO: Legge 5-8-1975 n. 412 . Legge 8 8-1977 n 584 e 
successive modifiche. - 2) progro-nm* 1978-1980. 
Costruzione di Istituto Tecnico Commerciale .n Tsr'no -
Casc'na Moietta. 1. lotto. 

IMPORTO A BASE DI GARA: L. 1 998.093 250. 
ENTE CHE AGGIUDICA L'APPALTO: Provncia d Torro - Via M i -

r.B Vittorie. 12 - Torino (Italia). 
Procedura di aggiudicazione prescelta: I citaz.cne pr \e t j co' si-

Stema Indicato dolo lettera e) s-t. 1 de'la legge 2-2-1973 n. 14. 
Luogo di esecuzione: Torino. 
Caratteristiche generali dell'opera: comp'esso scolast co coi t -

tuito da: 
1) spazi didattici idonei ad ospitare crea 750 «!lie/.; 
2 ) aula magre, b blioteco e locali per a'tie «ttiv.ta perni e o-

last.che; 
3 ) uffici, sala Insegnanti e dirci.one didatt'ca; 
4 ) alloggio custode; 
5) s'jtemazicni esterne di cv mpletamento; 
6) edificio par palestre. 
2. Ielle per l'importo d. L. 361.125.632: risirv» delia poss-

b'iiti di appalto a trattativa privata, ai strisi deJPtrt. 12 del'a 
! * M e 3-1-1978 n. 1 . «ubord'nzndo l'alf demento dai lavori alla 
concessiona del mutuo contraendo. 

Termina massimo di esecuzione: 12 mesi in giorni naturali • 
consecutivi decorrenti dalla dita d. conseg-a dei lavori. 

Data limile per !> rUttion* delle domande di parletipaiìone 
('n bo lo ) : 21 giorni dal'a d»'a di pubb';car!cr.e suite Genetta 
UHiciaie delie Comun.ta Europee. 

Indirizzo al quale devono essere trasmesse: PROVINCIA DI 
TORINO - Sezione Contratti - V ^ Msr e Vitto.-.a, 12 - 10123 Torno. 

Llneua di redazione: italiana. 
Data limite di spedizione a presentare le ollerte: 120 giorni 

dalia date di pubblicai,one S J ' e Gazzette Ull.co'e de! e Comu
nità Europee. 

Possono candidarsi enche te Imprese riunite, o che dichiarino 
d. volersi riunire, «• s«nsi e cari I reau-s.ti e le moda ,te di cu 
agli artt. 20 e seguenti della legge 584 ed inoltre a saasi e con 
i requisiti dell'art. 29 dalli legge 3-1-1.978 n. 1. 

Altre indicazioni: lo r ch'est» di "rv'to no.i vinco era In elcun 
modo l'Amm-n'^traz cria ed i pagamenti a'I'Impresa aggiudicatar a 
dei lavori saranno subordjiati e'1'avvenuio versamento dille quote 
che la Reg one Piemonte corrisponderà alfa Provnca su presenta
zione di regolari stati di avanzamento dei l^jor,, con esonero della 
Provincia de! corrispondere all'Impresa interessi passivi per ritar
dati versamenti del'a Reg;o.-:e predetta. 

Nelle domande 4ì partecipazione alla gara dovrà risultare sotto 
forma di dichiarazione succesiivamtnte vtr.f.csb.Ie: 

— l'iscrizione all'Albo Naz'or.ole dei Costrutto-i (o documento 
equivalente In Paesi CEE), per un Importo che consenta l'assun-
z'one dell'appalto e con l'Indicazione delle categorie di Iscrizione; 

— che i concorrenti non si trovino n alcuna delle condizioni 
elencate nell'art. 13 della legge 584. cosi come modificato dal
l'art. 27 della legge 3-1-1978 n. 1; 

— il possesso delle referenze di cui el pjnto a) dell'art. 17 
(capacità economica e finanziaria) e ai punti b) a e) dell'art. 18 
(capacità tecnici) dei la legge 584. 

La> richiesto di invito non vincolerà In alcun mc»do l'Amm'ni-
st razione. 

Il presente avviso e stato spedito «n'Ufficio Pubblicazioni della 
Comunità Europea In data 18 aprile 1979. 

Torino, 18 aprile 1979 IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Dott. Giorgio Salvetti 
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